Esposto nei confronti del Fondo pensione FONDO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I LAVORATORI DEI GIORNALI QUOTIDIANI FIORENZO CASELLA, iscritto all’Albo COVIP con il n. 1041 

Il sottoscritto ...... ......, residente a ...... ...... ...... in via ...... ...... ...... CAP ...... ......, recapito telefonico ...... ......, indirizzo e-mail (eventuale) ...... ...... con la presente intende presentare un esposto nei confronti del Fondo pensione in oggetto. 

A tal fine, 

premesso che

-
prestava servizio come lavoratore dipendente nell’azienda *** del comparto poligrafico a far data ….. ;

-
il Contratto nazionale prevede l’adesione obbligatoria dei lavoratori al Fondo Nazionale di Previdenza per i Lavoratori dei Giornali Quotidiani “Fiorenzo Casella” (in breve: “il Fondo”), lo schema di previdenza integrativa del citato comparto, istituito dalle organizzazioni datoriali e sindacali allora maggiormente rappresentative;

-
pertanto, veniva iscritto/a al Fondo;

-
l’atto costitutivo, il Regolamento, lo Statuto del Fondo, ivi incluso il contratto nazionale citato, venivano recepiti nell’ordinamento statale mediante il DPR 2 gennaio 1962, n. 1158, acquisendo forma e forza di legge;

-
l’obbligo del versamento dei contributi al Fondo grava indistintamente sulle aziende e sui lavoratori del settore;

-
in data ***, successivamente alla risoluzione del rapporto di lavoro poligrafico cessava l’iscrizione al Fondo per mancanza dei necessari requisiti;

- l’anzianità contributiva maturata nel Fondo è inferiore a 10 anni;

· pertanto, non ha conseguito il diritto alla pensione integrativa del Fondo con la cristallizzazione della propria posizione previdenziale-contributiva in seno al Fondo;
-
il fenomeno strutturale del prepensionamento relativo ai piani di ristrutturazione tecnologica nelle aziende del settore, causa del calo dei livelli occupazionali e della conseguente diminuzione del gettito contributivo del Fondo, ha spinto le parti sociali nel prevedere un contributo di solidarietà, con decorrenza 1-1-2019, su tutte le pensioni esistenti ed erogate dal Fondo con un’aliquota di computo dell’88%, contributo quest’ultimo considerato proprio da questo ente inutile ad “avviare un percorso di riequilibrio sostenibile e permanente”; 

-
le pensioni del Fondo non sono state oggetto di rivalutazione dal 31-12-1995;

-
lo statuto del Fondo non prevede la partecipazione attiva dei lavoratori nelle scelte di politica sindacale dell’ente, le quali sono determinate esclusivamente dalle parti sociali (le segreterie nazionali affiliate alle sigle confederali; le associazioni datoriali degli editori dei Giornali), cooptati pariteticamente negli organi di governance del Fondo;

-
le parti sociali firmatarie gli accordi di ristrutturazione tecnologica nelle aziende del comparto poligrafico sono le stesse che siedono negli organi amministrativi del Fondo con un evidente conflitto di interessi ancora attuale e mai storicamente risolto;

-
gli organi amministrativi del Fondo non possono e non potevano sindacare il merito degli accordi di ristrutturazione tecnologica predisposti nelle aziende del settore, palesando in tal modo scarsa autonomia e indipendenza operativa; 

-
le discutibili scelte di gestione della vita dell’ente, una fra tutte la dismissione del patrimonio immobiliare, sono state prese esclusivamente dalle parti sociali senza che fosse mai interpellata la base;

-
nel corso dei settanta anni di storia del Fondo, le segreterie nazionali dei poligrafici hanno costantemente perso il loro potere di rappresentanza sindacale sulla base;

-
le stesse segreterie nazionali non rappresentano più esclusivamente la categoria dei poligrafici, avendo dato vita – nel corso degli anni – a “macrosettori” includenti delle filiere molto diverse dall’industria dei Giornali come per esempio il settore del Libro ovvero della lavorazione della carta;

-
in data 2 dicembre 2024, le segreterie nazionali sottoscrivevano con gli editori un accordo avente ad oggetto la liquidazione del Fondo su base volontaria;

-
paradossalmente, le parti sociali con il suddetto accordo – pur nella legittimità formale delle regole statutarie – hanno decretato la fine dell’ente, essendo loro stesse responsabili della mala gaestio causa del disequilibrio del Fondo;

-
per parte loro, i lavoratori iscritti al Fondo hanno esclusivamente subito la scriteriata mala gaestio ascrivibile alle parti sociali, costretti a non avere alcuna voce in capitolo ed anzi obbligati al versamento dei propri contributi pensionistici per legge;

tutto ciò premesso e ritenuto, il sottoscritto/a, propone formale reclamo contro l’accordo di liquidazione volontaria del Fondo siglato dalle parti sociali il 2 dicembre 2024, non essendo stato mai informato dalle stesse su tale ipotesi di liquidazione volontaria e pattizia del Fondo.

Confida che la Covip non autorizzi il richiamato accordo.

Il sottoscritto allega inoltre: Decreto Presidenziale del 2 gennaio 1962; Atto d’obbligo tra le parti sociali del 15 maggio 1995; si dà già in Vostro possesso l’atto costitutivo del Fondo e l’accordo sindacale del 2 dicembre 2024.

Distinti saluti. 

Luogo e data ......    Firma ...... ..

Allegati

– Decreto Presidenziale del 2 febbraio 1962; 

– Atto d’obbligo tra le parti sociali del 15 maggio 1995.

